
Il 30 agosto del 1872 in occasione dei festeg-
giamenti della nostra Santa Patrona, le cande-
le dei fedeli causarono un terribile incendio 
in Cattedrale. Le fiamme furono tali da colpi-
re anche la tanto venerata icona della nostra 
Madonna. Il Sacro Tavolo ne uscì devastato e 
per molti anni i canonici della Cattedrale e la 
Civica amministrazione succedutisi nel tem-
po non riuscirono a trovare il modo di porre 
rimedio ai danni causati dall’incendio. Quello 
che li fermò fu soprattutto il timore che la sa-
cra icona dovesse lasciare la città e non farvi 
più ritorno, scatenando così l’ira del popolo 

sipontino. Purtroppo, di anno in anno lo sta-
to del quadro andava sempre peggiorando 
rendendo necessario e urgente il restauro. 
Un tentativo di restauro, senza spostare il 
quadro da Manfredonia, ci fu nel 1896, ma 

non fu risolutivo. Era necessario l’intervento 
di un laboratorio attrezzato. Vennero interes-
sati il Ministero della Pubblica Istruzione e la 
Direzione Generale delle Antichità e Belle arti 
che suggerirono come restauratore il nome 
del prof. Tito Venturini Paperi, “quasi unico, 
in Italia, in materia di simili delicatissimi re-
stauri”. Dopo un sopralluogo, nel 1922, il prof. 
Venturini dichiarò la necessità che il restauro 
avvenisse a Roma nel suo studio. Dovettero 
però passare ancora cinque anni. Infatti, nel 
1927 un gruppo di ardimentosi prese di petto 
la situazione decidendo per il bene dell’icona 
e della devozione dei sipontini. Ottenuto l’ap-
poggio del Podestà Giuseppe Grassi, il quale 
coinvolse anche il Prefetto, il Generale Ugo 
Franco, che garantì persino “il suo appoggio in 
caso di bisogno per la tutela dell'ordine pubbli-
co”, si poté dare il via all’operazione “Traspor-
to della sacra tavola ‘Madonna di Siponto’ a 
Roma per i restauri”. La storia che raccontia-
mo è desunta dalla stampa dell’epoca e dal 
verbale di tutta l'impresa che è un resoconto 
dettagliatissimo di tutti i passaggi e di tutti i 
personaggi che resero possibile tutto questo. 
Il 24 ottobre si riunirono nell'antica chiesa di 
Siponto: Giuseppe Grassi, Podestà del comu-
ne di Manfredonia, Francesco De Padova Vice 
Podestà e Segretario Politico del Fascio, il Ca-
nonico Antonio Caterino, il Canonico Salvatore 
De Finis, il Canonico Michele Capurso, in rap-
presentanza del Capitolo sipontino, Marco Fe-

sce, Capo Stazione ferroviario di Manfredonia, 
Giuseppe Massafra, Maresciallo comandante 
della Stazione dei Carabinieri di Manfredonia, 
Gaetano De Giorgi, appuntato dei Carabinieri 
a cavallo, Emanuele Curci, carabiniere a caval-
lo, Giorgio Caputo, comandante delle guardie 
urbane di Manfredonia, Nicola Pizzigallo, Ma-

resciallo delle guardie urbane di Manfredonia, 
Giovanni Cafarelli e Errico De Finis, testimoni, 
Luigi Marasco e Michele Troiano, personale di 
fatica, Giuseppe Lauriola, sagrestano (che non 
poté firmare il verbale perché analfabeta). 
Il segretario Capo del Comune Francesco Lo 
Balsamo alla redazione del verbale. Dopo aver 
chiarito che “il Capitolo si assume direttamen-
te l'obbligazione di provvedere con mezzi pro-
pri e con le oblazioni dei fedeli al finanziamen-
to per compenso da darsi all'Artista, e per le 
spese tutte occorrenti al compimento dell'im-
presa”, stabilito come si sarebbero svolte le 
operazioni e chi avrebbe dovuto compierle, si 
passò all’azione. I canonici ebbero il compito 
di togliere dalla nicchia il quadro della Madon-
na che venne avvolto in tre coperte di lana 
assicurate da un nastro giallo. Il quadro venne 
quindi inserito in una cassa, costruita dal fale-
gname Carmine Tomaiuolo, e assicurato all’in-
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Mariantonietta Di Sabato

La storia del restauro 
dell’Icona della Madonna di Siponto

L’immagine emblema della Santa Patrona di Manfredo-
nia, Maria Santissima di Siponto è l’icona che la raffigura 
con in grembo il bambino Gesù benedicente. È la visione 
storica della fede del popolo di Manfredonia erede diretto 
di quello di Siponto dove principiò il cattolicesimo portato 
dall’apostolo Pietro. Secoli di profondo, assiduo, intenso 
legame della gente di questo golfo adriatico con la sua 
santa protettrice raffigurata in un 
Tavolo di legno cedro dall’incerta 
provenienza: una delle sette Ma-
donne dipinte da San Luca? Il dono 
dei monaci dell’abbazia delle Tre-
miti? Portato dall’oriente da Loren-
zo Maiorano? Nel corso degli anni, 
secoli, l’icona ha subito, a causa di 
alcuni incendi ma anche per il peso 
del tempo, numerosi interventi di 
restauro: nel 1896; nel 1927 e an-
cora nel 1973 e 1975. L’arcivescovo 
Francesco Rivera nel 1745, curò 
la rivestitura d’argento dell’icona 
che nel 1955 (28 agosto) venne 
incoronata, auspice l’arcivescovo 
Andrea Cesarano, dal Patriarca di 

Venezia Angelo Roncalli, futuro Papa Giovanni XXIII. Dal 
1973 il sacro Tavolo della Vergine di Siponto è custodito 
in una apposita cappella della Cattedrale fatta allestire 
dall’arcivescovo Michele Castoro con tutti gli accorgimen-
ti tecnologici per la sua conservazione. Nella processione 
del 31 agosto viene esposta una copia che non ha mini-
mamente scalfito la manifestazione di fede e di devozione 
dei fedeli che per circa cinque ore, a migliaia partecipa-
no al pellegrinaggio della Madre di Dio per la città: una 

Nostra Maria Santissima di Siponto
di Michele Apollonio

segue a pag. 2

segue a pag. 2
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Inizia dal necessario, passa al possibile e ti ritroverai ad aver fatto l'impossibile.” (San Francesco d'Assisi)

www.witinformatica.it

Dal 22 agosto in Cattedrale
Ore 18:15
di ogni sera: NOVENA in preparazione alla solennità 
della Madonna di Siponto, Santo Rosario meditato e 
Celebrazione eucaristica

Martedì 29 agosto:
ore 18:00
CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPRI della Solennità 
della BEATA VERGINE MARIA di SIPONTO, presieduta 
da Sua Ecc.za Rev.ma Padre Franco Moscone c.r.s., 
Arcivescovo di Manfredonia – Vieste – San Giovanni 
Rotondo, con l’assistenza del Capitolo Sipontino della 
Cattedrale.
Ore 19:30
CELEBRAZIONE EUCARISTICA presieduta da un canonico.

Mercoledì 30 agosto:
SOLENNITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA DI SIPON-
TO.
SS. Messe alle ore 6:00; 7:00; 8:00; 9:30
Ore 11:00
SOLENNE CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA PONTIFI-
CALE presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma Padre Franco 
Moscone c.r.s., Arcivescovo di Manfredonia – Vieste 
– San Giovanni Rotondo, con la partecipazione delle 

Autorità civili e militari.
Ore 17:45
Recita del Santo Rosario e SS Messe: Ore 18,30; 19:30; 
21:00.

Giovedì 31 agosto:
SS. Messe, alle ore 6:00; 7:00; 8:00; 9:30 e 10:30.
Ore 18:00
PROCESSIONE DELL’ICONA DELLA BEATA
VERGINE MARIA DI SIPONTO che percorrerà il se-
guente itinerario:
Cattedrale, via Arcivescovado, corso Manfredi, viale 
Aldo Moro, via E. Tulliano, via della Croce, via di Porta 
Pugliese, via Palatella, via Antiche Mura, via Magaz-

zini, (Ospedale civile "S. Camillo"), via Isonzo, via G. 
Matteotti, viale Beccarini, via S. Giovanni Bosco, corso 
Manfredi, via Cam- panile, piazza Giovanni XXIII, Cat-
tedrale.

Venerdì 1 settembre:
FESTA DI SANT’ ANDREA APOSTOLO 
Ore 11:00
Chiesa di Sant’Andrea Apostolo – Villaggio dei Pesca-
tori, CELEBRAZIONE EUCARISTICA presieduta da Don 
Livio Di Iasio, Rettore della Chiesa.
Ore 17:00
PROCESSIONE DEL SIMULACRO DEL SANTO, presie-
duta da Sua Ecc.za Rev.ma Padre Franco Moscone 
c.r.s., Arcivescovo di Manfredonia – Vieste – San Gio-
vanni Rotondo, secondo il seguente itinerario:
Chiesa di Sant'Andrea, viale Kennedy, Molo di Ponen- 
te-Imbarco sul moto peschereccio. Al largo del porto, 
un momento di preghiera in suffragio dei caduti in 
mare. Attracco al Molo di levante e prosieguo per viale 
Mirama- re, via dell'Arcangelo, corso Manfredi, piazza 
Marconi, viale Kennedy, Chiesa di Sant' Andrea. Al ri-
entro della Processione, CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
SUL SAGRATO DELLA CHIESA, presieduta da Sua Ecc.
za Rev.ma Padre Franco Moscone c.r.s., Arcivescovo di 
Manfredonia – Vieste – San Giovanni Rotondo.

Programma Manifestazioni religiose
FESTA MARIA SS. DI SIPONTO E SANT'ANDREA 2023

Continua da pag. 1 - La storia del restauro dell’Icona della Madonna di Siponto Continua da pag. 1 - Nostra Maria Santissima di 
Siponto

terno da due strisce di legno 
per poi essere chiuso con 
quattro serrature. La cassa 
aveva quattro maniglie di 
ferro e venne ulteriormente 
assicurata da una fune stret-
ta, incrociata e legata nella 
parte inferiore. La cassa, de-
licatamente sollevata, venne 
posta nell’auto di Oreste Pa-
lumbo dove fu ulteriormen-
te assicurata per non subire 
scossoni. In un’altra auto, 
quella di Lorenzo Foglia, ol-
tre al proprietario, presero 
posto i due canonici Antonio 
Caterino e Salvatore De Fi-
nis, il Capo stazione Marco 
Fesce, il Maresciallo dei Ca-
rabinieri Massafra, il Coman-
dante Caputo e il Maresciallo 
Pizzigallo delle Guardie Ur-
bane. Le due auto partirono quindi alla volta 
della stazione di Foggia dove il quadro fu ac-
colto dal capo Stazione Di Gioia e dall’Ispetto-
re Capo Reparto al Movimento Baj e caricato 
sul treno n. 814 per Roma delle 15:30 dove era 
stato predisposto uno speciale scompartimen-
to. A scortare il quadro nel viaggio verso Roma 
furono i canonici Caterino e De Finis. De Finis 
una volta consegnato il quadro al restaurato-
re rientrò a Manfredonia, mentre il Canonico 
Caterino restò a Roma, a spese proprie, per 
tutto il tempo che fu necessario per portare a 
termine il restauro. Nel verbale si dice anche 

che i due canonici avrebbero 
dovuto farsi consegnare dal 
restauratore un documento 
in cui si dichiarasse la neces-
sità di un restauro per non 
correre il rischio di perdere 
per sempre la sacra icona. 
Inoltre, i due incaricati del 
Capitolo dovettero anche 
adoperarsi di far benedire 
il Sacro quadro da Papa Pio 
XI con tanto di Breve Ponti-
ficio per testimoniare ad rei 
memoriam l’avvenuta bene-
dizione. Il prof. Venturini la-
vorò alacremente, tanto che 
a fine dicembre il restauro 
dell’icona era già compiuto. 
Un comitato composto dal 
canonico Caterino, il Vice 
Podestà Francesco De Pa-
dova, il Cav. Andrea Bissanti, 

Presidente del Comitato della Festa patrona-
le, il Dott. Zefferino D'Onofrio, Componente 
della Federazione Provinciale Fascista, il Cav. 
Antonio Radogna e Vincenzo Mazzone, com-
ponenti il Direttorio locale, Michele De Finis, 
Delegato Municipale, Michele Valente rappre-
sentante del Sindacato Agricoltori, Giuseppe 
Brigida, Segretario Generale Sindacati Fascisti 
Riuniti ed il canonico Sipontino Cafarelli, giun-
ti a Roma “a proprie spese”, finito il restauro 
accompagnarono il quadro in Vaticano dove 
Papa Pio XI lo benedisse estendendo la bene-
dizione a tutto il comitato e a tutto il popolo si-

pontino. Al suo arrivo a Manfredonia il quadro 
restaurato della Madonna di Siponto venne 
accolto alla stazione da ben diecimila fedeli fe-
stanti, come riportano le cronache del tempo. 
In spalla a robusti marinai il quadro attraversò 
in processione le strade della città dove “i bal-
coni erano imbandierati e pavesati con arazzi, 
una pioggia di fiori e di cartellini inneggianti 
alla Vergine di Siponto”, con a capo il comitato 
e le alte cariche del clero e del municipio at-
torniato dalle bandiere delle associazioni del-
la città fino a raggiungere quella che allora si 
chiamava Piazza Municipio, dove la banda di 
Cerignola lo accolse con le note dell’Inno Re-
ale. Qui, per ricordare lo storico avvenimento, 
vennero sorteggiati i nomi di due ragazze or-
fane di guerra alle quali fu donata una dote, 
chiamata “maritaggio”, di ben 500 Lire. La fe-
sta si concluse con i fuochi d’artificio in Piazza 
Duomo e il Te Deum di ringraziamento cantato 
in Cattedrale dell’Arcivescovo Mons. Pasquale 
Gagliardi per poi lasciare la Sacra Immagine 
esposta tutta la notte all'adorazione dei fede-
li. Dopo questa rocambolesca impresa l’icona 
della Madonna di Siponto venne restaurata 
ancora nel 1964, ad opera del prof. Aronne 
Del Vecchio, e poi nel 2011 dalla ditta ‘Alfa 
Restauri’ di Bari, grazie all’interessamento di 
Mons. Michele Castoro e al supporto econo-
mico dalla Banca di Credito Cooperativo di San 
Giovanni Rotondo. Il prof. Aronne Del Vecchio 
realizzò una copia fedelissima del quadro del-
la Madonna che dal 2002 esce in processione 
per evitare che la preziosissima tavola origina-
le subisca danni.

rappresentazione dei sentimenti filiali del 
popolo verso la Santa Patrona, straordina-
ria, commovente, appassionata. La “Festa 
grande” per la Santa Patrona risale alla se-
conda metà del 1800, ma prima il culto della 
Madonna di Siponto era sostenuto dall’altra 
immagine, la statua lignea policroma raffi-
gurante la Madre di Dio con sulle ginocchia 
il Bambino Gesù benedicente. Era custodita 
nella cripta sottostante alla cattedrale di Si-
ponto. I Turchi nel sacco della città del 1620, 
portarono via anche quella statua. Durante 
la navigazione la Madonna cominciò a vo-
mitare: un prodigio che terrorizzò i turchi 
che la buttarono in mare. Le correnti marine 
l’hanno spinta fin su la spiaggia di Siponto. 
I pescatori che la rinvennero la chiamaro-
no “Sipontina”. È detta anche la “Madonna 
dagli occhi sbarrati” a seguito, narra una 
leggenda, di uno episodio di stupro di una 
ragazza avvenuto nella cripta. Anche que-
sta immagine della Madonna di Siponto è 
conservata in Cattedrale dove l’arcivescovo 
Vailati le ha riservato una cappella. Ma c’è 
una terza immagine della Madonna di Si-
ponto, più recente scolpita nel marmo dal-
lo scultore Michele Carafa di Termoli, dono 
dell’arcivescovo manfredoniano Domenico 
D’Ambrosio. Una interpretazione stilizza-
ta della Sipontina. Si trova nell’episcopio 
attiguo alla cattedrale. A dimostrazione di 
quanto e come si rinnova la devozione alla 
Santa Patrona.

Il quadro della Madonna dopo l'in-
cendio del 1872
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Sappiamo ciò che siamo ma non quello che potremmo essere. (William Shakespeare)

Domenica 27 agosto
Ore 18:30
Piazzetta Infopoint (Piazzetta mercato,9) Madonna 
che storia! Storia e tradizioni della festa patronale di 
Manfredonia.
Ore 20:00
Piazza Duomo - Accensione delle Luminarie con la 
Banda Musicale Città di Manfredonia alla presenza 
del Comitato Festa Patronale, del Sindaco Gianni 
Rotice, della Consigliera Delegata ai Grandi Eventi 
Mary Fabrizio, dell’amministrazione Comunale e del-
le Autorità.
Ore 20:30
Chiostro Palazzo San Domenico Concerto Lirico.
Ore 21:00
Piazza Duomo Miss Bellezza Italiana Presentano Lu-
cia Dipaola, Gilles Rocca.

Lunedì 28 agosto
Ore 20:30
Piazza Duomo - THE TIME IS NOW.
Concerto degli allievi dell’Accademia musicale 
UMPF.
Ore 20:30
Chiostro Palazzo San Domenico - Concerto Lirico Se-
rena Grieco e Licia Pascucci.

Martedì 29 agosto
Ore 8:00
Sparo di mortaretti.
Ore 8:30
Giro per le vie della 
Città della Banda Mu-
sicale Città di Manfre-
donia.
Ore 11:00
Piazza Del Popolo - 
Matinée Banda Musi-
cale Città di Manfre-
donia.
Ore 18:30
Sede ITST c/o Info-
point Piazzetta Mer-
cato “Liberi Libri”
Presentazione del 
libro di Giuseppe D'A-
more "Soggetti che si 
amano".
Ore 21:30

Chiostro Palazzo San Domenico - Concerto Lirico Sin-
fonico Banda Musicale Città di Manfredonia.
Ore 21:00
Piazza Duomo - Vincenzo De Michele con la parte-
cipazione dell’Orchestra Musicale “Suoni del Sud” 
“Ride bene chi ride a Napoli” di Vincenzo De Miche-
le. L’attore e il cantante sipontino accompagnato 
dall’Orchestra suoni del Sud, porterà il pubblico in un 
viaggio nella canzone umoristica partenopea.
La canzone del frizzo, del lazzo, del doppio senso e 
dello sfottó... La “macchietta” napoletana, assoluta 
protagonista dei caffè Chantant e dei bar Tabarìn 
degli inizi del ’900, luoghi in cui i grandi autori del-
le romanze napoletane, che tutto il mondo ci invidia 
tutt’oggi, si divertivano a scrivere queste piccole 
sceneggiature messe in musica, prendendo di mira 
i “personaggi” più 
particolari della vita 
quotidiana: o’ pazz, il 
tranviere, il balbuzien-
te, la manicurista e poi 
l’amore, tanto amo-
re, ovviamente in una 
chiave molto comica.

Mercoledì 30 agosto
Ore 8:00
Sparo di mortaretti.
Ore 8:30
Giro per le vie della 
Città della Banda Mu-
sicale Città di Manfre-
donia.
Ore 16:00
Piazza Del Popolo - Caccia al Tesoro.
Ore 21:00
Piazza Duomo - Aprirà 
la serata
Eugenio La Scala, in 
arte Yu-Gén Artista 
sipontino di 27 anni. 
Rapper, coreografo e 
ballerino di Hip-Hop 
di Manfredonia. Vin-
citore del Roma Music 
Festival nel 2019 e vin-
citore di svariati con-
corsi nazionali e inter-
nazionali di danza.
Ore 21:30
Piazza Duomo - Jova-
live Jovanotti Tribute 
Band.

Giovedì 31 agosto
Ore 8:00
Sparo di mortaretti.
Ore 8:30
Giro per le vie della Città della Banda Musicale Città 
di Manfredonia.
Ore 10:00
Piazza Del Popolo - Matinée Sistemus BIG BANG Con-
certo a cura di Salvatore Coppolecchia.

Ore 17:30
Uscita dalla Cattedrale 
della Sacra Icona della 
Madonna di Siponto ac-
compagnata dalla Banda 
Musicale Città di Manfre-
donia.
Ore 22:00
Piazza Duomo - Al termi-
ne del messaggio alla Cit-
tà dell’Arcivescovo Padre 
Franco Moscone, concer-
to di ORIETTA BERTI.
Ore 24:00
Spiaggia Castello - Spettacolo di Fuochi Pirotecnici.

Venerdì 1 settembre
Festa di Sant’ Andrea dei Pescatori.
Ore 8:00
Sparo di mortaretti.
Ore 17:30
Chiesa di Sant’ Andrea - Partenza dell’accompagna-
mento alla tradizionale Processione a mare con la 
“Banda Musicale Città di Manfredonia”.
Ore 21:00
Piazza Duomo - Gran Concerto della Solidarietà. 
Ideato da Lello Castriotta.
Ore 24:00
Spiaggia Castello - Spettacolo di Fuochi Pirotecnici.

Sabato 2 settembre
Giornata dell’ Inclusione Sociale.
Ore 18:00 Giostre aperte a tutti i Ragazzi Speciali.
Ore 21:30
Presso: LUC - GID Gargano in Dance “Showcase” in 
collaborazione con “ARS”.

Programma Manifestazioni Civili
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Tutto è pronto per la prima uscita stagio-
nale del Manfredonia. Domenica 27 agosto 
alle 16.00 i Sipontini si recheranno al “Vit-
torio Papa” di Cardito (Na) per il prelimina-
re di Coppa Italia contro i locali del Portici. 
Dopo l’iscrizione fatta in “zona Cesarini” e 
l’andirivieni d calciatori, giovani ed esperti, 
mister Franco Cinque e Matteo Attanasio 

hanno potuto lavorare con un gruppo di ra-
gazzi nuovi, pochi dei quali avevano gioca-
to insieme. Azzerato il parco calciatori che 
tanto bene aveva fatto in Eccellenza Puglie-
se, al consulente di mercato, Franco Micco, 

esperto procuratore, è stato chiesto l’alle-
stimento di una squadra che ben figuri nella 
quarta serie nazionale. Nonostante il ritar-
do iniziale tanto lavoro è stato fatto. Nel riti-
ro di Monte Sant’Angelo il mister sipontino 
ha potuto già disegnare le basi della squa-
dra e trasferire i dettami tecnici e tattici fon-
damentali per il suo gioco. Come succede 
sempre nel calcio saranno i primi risultati 
e le prime gare a suggerire altre operazioni 

di perfezionamento. Più preoc-
cupante la situazione societaria. 
Mancano figure importanti, pri-
ma fra tutte quella del Direttore 
Sportivo, collante fondamentale 
fra atleti e società. Al “Mirama-
re” si respira fiducia. I ragazzi 
rispondono bene alle fatiche 
ancor più complicate dal clima 
torridi degli ultimi giorni. Scelte 
importanti sono stare fatte nel 
settore giovanile. Matteo Iona-
ta seguirà l’Under 15, Vincenzo 
Gagliardi la Under 17 e ad An-

tonio Iannantuoni è stata affidata la Under 
19 nazionale. La Responsabilità del Settore 
Giovanile è stata messa nelle mani di Mario 
Ciampi che tanto bene ha fatto negli ultimi 
anni proprio in questo settore.

La Gargano Sailing è una società spor-
tiva di vela nata nel 2021 operativa 
sul Gargano con la maggiore attività 
a Manfredonia. In tre anni di attività, 
tra corsi estivi e invernali, oltre 400 ra-
gazzi si sono avvicinati al mondo della 

vela e all’incanto che solo il mare sa 
trasmettere. Gli allievi della squadra 
agonistica della Gargano Sailing, ga-
reggiano in Puglia e in tutta Italia con 
risultati eccezionali arrivando a tene-
re testa anche ai circoli più rinomati 
e storici dell’area meridionale d’Italia. 
Manfredonia deve riconquistare il suo 

rapporto con il mare e non solo nel 
periodo estivo. Settembre si avvicina 
e con esso la possibilità di iscriversi 
per far parte della squadra agonistica 
di vela del Gargano, per praticare lo 
sport della vela tutto l’anno, perché 
#WEAREINPUGLIA. Per info contatta-
re il 335.6974267

La  “Grande nuotata del Golfo”, giunta alla  
40a edizione, quest’anno vestirà i panni na-
zionale della UISP. La manifestazione tanto 
cara ai nuotatori, non solo amatoriali, sarà 
un Memorial per non dimentica Leonardo 
Bottalico e Andrea Sapone che per tanti 
anni si sono prodigati per la buona riusci-
ta dell’evento. Il responsabile della Settore 
di Attività Nuoto Nazionale UISP, 
Marco Raspa, ha voluto che l’e-
vento diventasse “Campionato 
Nazionale Acque Libere UISP”, 
lustro concesso a poche realtà 
territoriali della UISP. L’impegno 
ha costretto Orazio Falcone e An-
tonietta D’Anzeris, rispettivamen-
te presidente e vice territoriale, a 
moltiplicare gli sforzi per valoriz-
zare un evento che porterà sulla 
ribalta nazionale i punti più belli 
della costa sipontina. Prezioso il 
contributo della Lega Navale di Manfredo-
nia con le sue conoscenze e le sue struttu-
re e del suo segretario, Luigi Olivieri. Nella 
splendida cornice dei lidi sipontini e degli 
scogli della nota “Acqua di Cristo”, nei gior-
no dal 26 e 27 agosto, si svolgeranno le gare 

che coinvolgeranno atleti esperti, su tutti il 
gradito ritorno di Dino Schorn, pluricampio-
ne nazionale, amatori e tanti giovanissimi 
che si contenderanno i trofei previsti per gli 
Esordienti per le distanze da 200/800 mt e 
di 400 mt. Più attesa ovviamente c’è per la 
sfida si sabato mattina alle 9:30 sulla distan-
za dei 3000 mt e per quella del giorno dopo, 
sul miglio. La soddisfazione e la gran voglia 
di dare il valore che merita questo evento è 

stato ben rappresentata dalla UISP locale e 
nazionale e dalla Lega Navale nella presen-
tazione, ben organizzata da Simona Dado, 
avvenuta presso la sala consiliare del Co-
mune di Manfredonia e presieduta dal gio-
vane assessore allo sport, Antonio Vitulano.

Il Manfredonia Calcio attesa alla prima 
di Coppa Italia di Serie D

La vela tutto l’anno a Manfredonia

La Grande Nuotata del Golfo 
diventa un evento nazionale

di Antonio Baldassarre

di Vito Marchitelli

di  Antonio Baldassarre


